
 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

 Provincia di Salerno  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N.  26 DEL 1.04.2014 
 

 
 
 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI addì UNO  del mese di APRILE alle ore 16,30 nella Sala delle 
Adunanze del Comune, con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori: 
 

                                                                                                  
   Presente Assente 

RIZZO  Alessandro Sindaco x  

VITOLO  Mariano Assessore x  

PASTORE  Marco Assessore x  

    
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi dell’art. 97, 
quarto comma, del D. Lgs. n. 267/2000, il Segretario Comunale dott.ssa Luisa Gallo. 
 
Assume la Presidenza il Sindaco, il quale, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, 
dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

 

 
 

 

OGGETTO: INDENNITA’ DI FUNZIONE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI, GETTONE DI 

PRESENZA DEI CONSIGLIERI COMUNALI . 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visto l’art. 82, commi 1 e 8, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recitano: 
“1. (Comma così modificato: 
- dal comma 731 dell’art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n.296; 
- in sede di conversione dal D.L. 29 dicembre 2009, n. 225; Art 2, comma 9-quater) Il decreto di 
cui al comma 8 del presente articolo determina una indennità di funzione, nei limiti fissati dal 
presente articolo, per il sindaco, il presidente della provincia, il sindaco metropolitano, il 
presidente della comunità montana, i presidenti dei consigli circoscrizionali dei soli comuni 
capoluogo di provincia, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, nonché i componenti degli 
organi esecutivi dei comuni e ove previste delle loro articolazioni, delle province, delle città 
metropolitane, delle comunità montane, delle unioni di comuni e dei consorzi fra enti locali. Tale 
indennità è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l'aspettativa. In nessun 
caso gli oneri a carico dei predetti enti per i permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti da privati 
o da enti pubblici economici possono mensilmente superare, per ciascun consigliere 
circoscrizionale, l’importo pari ad un quarto dell’indennità prevista per il rispettivo presidente. 

… omissis … 
8. La misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui al presente articolo è 
determinata, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) equiparazione del trattamento per categorie di amministratori; 
b) articolazione delle indennità in rapporto con la dimensione demografica degli enti, tenuto conto 
delle fluttuazioni stagionali della popolazione, della percentuale delle entrate proprie dell'ente 
rispetto al totale delle entrate, nonché dell'ammontare del bilancio di parte corrente; 
c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei consigli, dei vice sindaci e dei vice 
presidenti delle province, degli assessori, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il 
sindaco e per il presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di comuni, dei 
consorzi fra enti locali e delle comunità montane sono attribuite le indennità di funzione nella 
misura massima del 50 per cento dell’indennità prevista per un comune avente popolazione pari 
alla popolazione dell’unione di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popolazione montana 
della comunità montana;  
d) definizione di speciali indennità di funzione per gli amministratori delle città metropolitane in 
relazione alle particolari funzioni ad esse assegnate; 
e) lettera soppressa dall’art. 5, c. 6, lett. B.1) del D.L. 31.05.2010, n. 78); 
f) previsione dell'integrazione dell'indennità dei sindaci e dei presidenti di provincia, a fine 
mandato, con una somma pari a una indennità mensile, spettante per ciascun anno di mandato.” 
 
Visto il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, recante: 
“Regolamento recante norme per la determinazione della misura dell’indennità di funzione e dei 
gettoni di presenza per gli amministratori locali, a norma dell’articolo 23 della l.3 agosto 1999, 
n.265” che, in assenza della emanazione del decreto di cui all’art.82, comma 8 del D. 
L.gs.267/2000, trova ancora applicazione ( Art. 61, comma 10, ultimo periodo del D.L. 25.06.2008, 
N. 1129, in relazione al combinato disposto degli 1,2,3,e 4 dell’allegato “ A “ allo stesso D.M. N. 
119/2000, la seguente tabella, comprensivi delle riduzioni previste dalle leggi 266/2005 e 112/2010. 
 
 
 
 
 



COMUNI CON ABITANTI INDENNITA’ DI FUNZIONE MENSILE 
 

DA A AL SINDACO AL VICESINDACO 
20% indennità del 
sindaco. 

AGLI ASSESSORI 
15% indennità del 
Sindaco 

Da 1.001 A 3.000 1.210,96 
 

242,22 181,55 

 
 
COMUNI CON ABITANTI GETTONI CONSIGLIERI 

 
Da 
1.001 
A 
3. 000 

COMPENSO 
DA 
PERCEPIRE 
 

COMPENSO DA 
PERCEPIRE 
Riduzione 10% 
 

ULTERIORE 
RIDUZIONE 
 7% 

COMPENSO DA 
CORRISPONDERE 

 
 

18,08 € 16,27 € 15,13 € 15,13 

 
Ritenuto di dover determinare la misura delle indennità di funzione agli amministratori in 
applicazione delle norme prime richiamate, 
Visto il D.L. n. 112/2008 che: 

- con l’art. 61 comma 10, ultimo periodo sospende fino al 2011 la possibilità di 
incremento prevista nel comma 10, dell’art.82 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- con l’art.76, comma 3, sostituisce il comma 11 dell’art.82 del D.Lgs. 267/2000 che 
prevedeva la possibilità di incremento di tutte le indennità, rendendo pertanto 
inapplicabile l’art.11 del D.M. 4 aprile 2000, n.119; 

 

Visto il parere del Ministero dell’Interno 20/01/2009, n. 15900/TU/82 che, in ordine alla norme 
novellate dal D.L. n. 112/2008, testualmente recita. 

- ciò posto, occorre anche richiamare l’attenzione sulle significative modifiche introdotte 
dai recenti provvedimenti legislativi di carattere finanziario e, e precisamente, dalla 
Legge n. 244/2007 ( finanziaria 2008 ) e dalla Legge n. 133/2008 con la quale è stato 
convertito il decreto legge n. 112/2008. 

- Infatti, dalla data di entrata in vigore del D.M. 119/2000, è venuto meno la possibilità di 
incrementare le indennità per la quota discrezionale prevista dall’art.11 del D.M. 
119/2000, mentre si ritiene che sia venuta meno la possibilità di aumentare la misura 
base delle indennità, fissata in via edittale, al verificarsi di tre situazioni previste 
dall’art.2 del citato regolamento; 

 
Visto che questo comune in base ai dati dell’ultimo censimento della popolazione costa n. 2587 
abitanti residenti è un comune compreso tra i 1001 – 3000 abitanti, 
 
Evidenziato che ai sensi dell’art. 1 comma 54 lett b) della Legge 266 del 23/12/2005 viene ridotta 
nella misura del 10% l’indennità di funzione degli amministratori locali; 
 
Rideterminata in € 1.210,96 mensili per il Sindaco,  in € 242,22 per il Vice-Sindaco e in € 181,65, 
per l’assessore comunale; 
 
Udito il Sindaco, e l’Assessore i quali dichiarano espressamente la loro volontà di rinunciare alla 
corresponsione dell’indennità per l’anno 2014, per il periodo dal 1.1.2014 al 30.06.2014 ; 



Udito il Vice-Sindaco il quale dichiara espressamente la volontà di rinunciare alla corresponsione 
dell’indennità per l’anno 2014, per il periodo dal 1.1.2014 al 31.12.2014 ; 
 
Visto, il D.M. 4 aprile 2000, n.. 119, per la parte non disapplicata; 
 
Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241, recante : “ Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 
 
Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n.267 recante “ Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” e successive modificazioni; 

 
Visto il vigente statuto comunale; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.L.gs 267/2000; 
 
Con votazione unanime 

DELIBERA 
 

A) Di dare atto che l’ indennità di funzione per l’anno 2014, in conseguenza delle rinunce di cui in 
premessa, per il periodo  1.7.2014 /  31.12.2014  è quella determinata dal  prospetto che segue : 

 
SINDACO ASSESSORE 

 
€ 7.871,24 

 

 
€ 1.089,90 

 
 
B) Di dare atto che il gettone di presenza per i consiglieri comunali per ogni effettiva presenza a 

ciascuna delle rispettive sedute e per non più di una seduta al giorno, è determinato nella misura 
di  € 15,13. 

C) Di dare atto che ai consiglieri comunali che partecipano alle Commissioni non è corrisposto 
alcun gettone di presenza; 

D) Di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet istituzionale  
E) Di demandare gli adempimenti successivi e conseguenti il presente atto settore Economico- 
Finanziario per quanto di rispettiva competenza 
F) Di dichiarare, unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4) D.Lgs 18/08/2000 n. 267.    

 

     

 

 



COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

Provincia di Salerno 

PARERE DI REGOLARITA’ 
 (ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000) 

Oggetto della proposta: INDENNITA’ DI FUNZIONE DEL SINDACO E DEGLI 
ASSESSORI, GETTONE DI PRESENZA DEI CONSIGLIERI COMUNALI . 
DETERMINAZIONI. 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

VISTO con parere favorevole 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Lì, 1.04.2014 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                            rag. Agnese Russo 

                  

 
PARERE DI REGOLARITA’  CONTABILE   

VISTO con parere favorevole 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Lì, 1.04.2014 
 
      IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 

          rag. Agnese Russo 



        

 
 

Il presente verbale, viene così sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to avv. Alessandro Rizzo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

Si attesta che la deliberazione nel testo che precede è copia conforme all’originale. 

 
Lì, 3.04.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia di questa deliberazione della Giunta Comunale è stata affissa all’albo 
pretorio e pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line – il giorno , 3.04.2014 per 
rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 
Legge 18.06.2000, n. 69), ed è stata compresa nell’elenco delle delibere comunicate ai 
capogruppo consiliari (art. 125 T.U. 18.08.2000 n. 267) 

 
Lì, 3.04.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
___________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
che la presente deliberazione: 

(x) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 
(art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 
Lì, 3.04.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

 
 


